
FUTURO 

FUTURO SEMPLICE 

Coniugazione 

Coniugazione a pag. 16 e 17 del Libro dello studente. 

Diversi verbi, molti dei quali in -ere, al futuro presentano una contrazione della radice. Ecco i 
più frequenti. 


andare 

andrò 

. 

avere 

avrò 

; 

bere 

m 

berrò 


cadrò 

dovrò 

dovrò 

prò»; m-i 

potrò 

rimanere 

rimarrò 

sapere 

saprò 

tenere 

terrò 

venire 

verrò 

vedere 

vedrò 

vivere 

vivrò 

volere pjfei 

vorrò 


Uso 


Per fare annunci, previsioni, predizioni. 


La cerimonia d'apertura avrà inizio alle 15-00- 

I mari saranno mossi, localmente molto mossi, 

Pesci: avrete rapporti affettivi molto affiatati, 
ma dovrete avere un atteggiamento più 
elastico. 


Per parlare di azioni o situazioni del futuro 
considerandole come virtuali. A quesfusD del 
futuro sono spesso associati operatori che si 
riferiscono al grado di dubbio o di incertezza. 


Non so so ce la farò. 

Probabilmente tornerà fanno prossimo. 


1B2 centottantadue 
















Per dare ordini. 


• Lunedi la andrai a prendere all’aeroporto 
e le spiegherai la situazione. 


Per formulare un'ipotesi, esprimere una 
probabilità. 


* Come mai non arriva? 
o Avrà perso il treno... 


Per esprimere condizioni riferite al futuro. 


• Se giocheremo sempre cosi vinceremo il 
campionato. 


FUTURO ANTERIORE 

Coniugazione 

Il futuro anteriore si forma con il futuro semplice di essere o avere seguito dai participio 
passato del verbo che si vuole coniugare. 



■ 


futuro di 


+ 


essere o avere passato 

Per la scelta dell'ausiliare e la concordanza del participio passato valgono gii stessi criteri degli 
altri tempi composti. 

Uso 

Per formulare un’ipotesi, esprimere una 

probabilità, facendo riferimento al passato. * ^ chi ^aquello con fa barba? . 

1 o:Sara stato un amico di Gianmarco... 

Per esprimere anteriorità rispetto a un 

momento del futuro, • Caro Guglielmo, quando leggerai queste 


parole notei saremo già salutati... 












































CONDIZIONALE 


CONDIZIONALE PRESENTE 

Coniugazione 

Coniugazione a pag, -45 del Libro dello studente. 


Uso 

Per presentare fatti che non sì realizzano nel 
presente a causa del mancato verificarsi eli una 
condizione. 


Per compiere in modo cortese atti come dare 
consigli, esprimere desideri, richieste e 
opinioni, o dare risposte negative, In tutti 
questi casi Tuso del condizionale costituisce 
una strategia per evitare di rivolgersi 
all’interlocutore in modo troppo brusco o 
diretto. 


Per prendere le distanze eia Lin'tnformazione, 
sottolineando che si riportano parole o 
opinioni altrui. 


* S <3 avessi più tempo libero farei un corso 
di russo. 


» Capisci ir che situazione mi trovo? 

o lo prima di prendere una decisione rie 
parlerei con tuo marito... 

• Dovresti cercane di farti coinvolgere un po’ 
meno. 

• Cosa prendi? 

o Quasi quasi mi berrei un prosecchino, e tu? 

» Mi passeresti il saie, per favore? 

• Buongiorno, vorrei prenotar© una camera. 

• E tu che ne pensi? 

a Secondo me bisognerebbe aspettare 
ancora un po'... 

• Scusi, c’è una farmacia da queste parti? 

c Non saprei... 


• Si dice che il pentito starebbe per rivelar© 
i nomi dì alcuni complici. 


. _i 
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184 centottantaquattro 
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SINTESI DI GRAMMATICA 


CONDIZIONALE PASSATO 


Coniugazione 

Il condizionale passato si forma cor il condizionale presente di essere o avere seguito dal 
participio passato del verbo che si vuole coniugare. 


condizionale di + participio 
essere o avere passato 

Per la scelta dell'ausiliare e la concordanza del participio passato valgono gli stessi criteri deoli 
altri tempi composti. a 


Uso 

Per presentare fatti che non si sono realizzati 
nel passato a causa dei mancato verificarsi di 
una condizione. 


Per parlare del futuro rispetto a un momento 
del passato. Questo tipo di situazione si 
verifica spesso nel discorso riferito. 


Per esprimere una critica su fatti avvenuti nel 
passato. 


Per prendere le distanze da un’informazione, 
sottolineando che si riportano parole o 
opinioni altrui. 


* Perché non ci sei andato anche tu? 
o' Eh, se rni avessero avvisato in tempo mi 
sarei organizzato maglio, ma così non ho 
potuto... 


• Mi avevano assicurato che avrei trovato i 
biglietti all'aeroporto. 


• No,.io una cosa simile non gliet avrei mai 
detta. 


* La stampa locale afferma che l'attaccante 
avrebbe già firmato un contratto miliardario 
con la sua nuova squadra. 


























PASSATO REMOTO 


Coniugazione 


Punii principali della coniugazione alle pagg. 76 e 203 del Libro dello studente. 

1 verbi in -ere per la la e la 3& persona singolare e per la 3a persona plurale presentano anche le 
terminazioni -ei, -é, -erano. Queste vengono utilizzate più frequentemente nei verbi con radice 
terminante in t che si coniugano regolarmente (tra i quali assistere, esistere, insistere, potere, 
resistere, riflettere) 



potei 

potesti 

potè 

potemmo 

poteste 

poterono 


Verbi irregolari 


Le irregolarità del passata remoto, insieme a quelle del participio passato, sono le più frequenti 
del sistema verbale italiano. Nella grande maggioranza dei casi appartengono a verbi in -ere e 
riguardano solo la la e la 3^ persona singolare e la 3^ persona plurale. 

Verbi in -are 




diedi/detti 

desti 

diede/d ette 

demmo 

deste 

diedero/dettero 


stetti 

stesti 

stette 


stemmo 

steste 

stettero 


Verbi in -ere 

Moltissimi verbi in -ere sono irregolari alla la e alla 3a persona singolare e alla 3a persona 
plurale, nelle quali assumono le terminazioni -i, -e. -ero. Inoltre, quasi tutti questi verbi 
































presentano anche il participio passato irregolare. Diversi sono i tipi di irregolarità che 
schematicamente possiamo riassumere in tre gruppi; 

- passato remoto in -si o -ssi e participio passato in -so o -sso; 

- passato remoto in -si o -ssi e participio passato in -to o -tto (con vari mutamenti tematici) 

- passato remoto con doppia consonante. 

Riportiamo di seguito una selezione di questi verbi. 




Passato 

remoto 

Participio 

passato 

accendere 


accesi 

acceso 

accorgersi 


mi accorsi 

accorto 

accorrere 


accorsi 

accorso 

aggiungere 


aggiunsi 

aggiunto 

alludere 


allusi 

alluso 

ammettere 


ammisi 

ammesso 

appendere 


appesi 

appeso 

apprendere 


appresi 

appreso 

attendere 


attesi 

atteso 

avvolgere 


avvolsi 

avvolto 

chiedere 


chiesi 

chiesto 

chiudere 


chiusi 

chiuso 

coinvolgere 

:■ : 

coinvolsi 

coinvolto 

commettere 


commisi 

, 

commesso 

commuovere 


commossi 

<; : . :-v. - sSSasla? 

commosso 

comprendere 

■' 

compresi 

compreso 

compromettere 

m 

compromisi 

compromesso 

concedere 

concessi 

concesso 

concludere 

ijjw 

conclusi 

concluso 

condivìdere 


condivisi 

condiviso 

confondere 

:£\ 

confusi 

confuso 

conoscere 

• 


conobbi 

bìkEMS 5 5?-:t£sV 

conosciuto 

convincere 


convinsi 

convinto 

corso 

correre 


corsi 

correggere 


corressi 

corretto 

corrompere 


corruppi 

corrotto 

costringere 


costrinsi 

costretto 

crescere 


crebbi 

cresciuto 

decidere 


decisi 

deciso 

deludere 


delusi 

deluso 

descrivere 


descrissi 

descritto 

difendere 


difesi 

difeso 

diffondere 


diffusi 

diffuso 

dimettere 


dimisi 

dimesso 

dipendere 


dipesi 

dipeso 

dipingere 


dipinsi 

dipinto 





































dirigere 

diressi 

diretto 

discutere 

discussi 

discusso 

distendere 

distesi 

disteso 

distruggere 

distrussi 

distrutto 

dividere 

divisi 

diviso 

emergere 

emersi 

emerso 

emettere 

emisi 

emesso 

escludere 

esclusi 

escluso 

esplodere 

esplosi 

esploso 

esprimere 

espressi 

espresso 

estendere 

estesi 

esteso 

evadere 

evasi 

evaso 

fingere 

finsi 

fìnto 

friggere 

frissi 

fritto 

giungere 

giunsi 

giunto 

illudere 

illusi 

Illuso 

immergere 

Immersi 

immerso 

imprimere 

Impressi 

impresso 

Incidere 

incisi 

incìso 

Interrompere 

interruppi 

interrotto 

leggere 

lessi 

letto 

mettere 

misi 

messo^ 

mordere 

morsi 

morso 

muovere 

mossi 

mosso 

nascere 

nacqui 

naie 

nascondere 

nascosi 

nascosto 

offendere 

offesi 

offeso 

opprimere 

oppressi 

oppresso 

percorrere 

percorsi 

percorso 

perdere 

persi 

perso 

permettere 

permisi 

permesso 

persuadere 

persuasi 

persuaso 

piangere 

piansi 

pianto 

piovere 

piovve 

piovuto 

porgere 

porsi 

porto 

prendere 

presi 

preso 

presumere 

presunsi 

presunto 

pretendere 

pretesi 

preteso 

promettere 

promisi 

promesso 

promuovere 

promossi 

promosso 

proteggere 

protessi 

protetto 

pungere 

punsi 

punto 

radere 

rasi 

raso 

raggiungere 

raggiunsi 

raggiunto 

reggere 

ressi 

retto 
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rendere 

reprimere 

respingere 

restringere 

riconoscere 

ridere 

riflettere 

rimpiangere 

rincorrere 

rispondere 

rivolgere 

rompere 

scendere 

scommettere 

sconfiggere 

sconvolgere 

scorrere 

scrivere 

scuotere 

smettere 

socchiudere 

soccorrere 

sopprimere 

sopraggi ungere 

sorgere 

sorprendere 

sorridere 

sospendere 

sottintendere 

spegnere 

spendere 

spingere 

sporgere 

stendere 

stringere 

succedere 

suddividere 

svolgere 

tingere 

trascrivere 

trasmettere 

travolgere 

uccidere 

ungere 

vincere 


& 


resi 

repressi 
respinsi 
restrinsi 
riconobbi 
risi 

riflessi 
rimpiansi 
rincorsi 
risposi 
rivolsi 
ruppi 
scesi 
scommisi 
sconfissi 
sconvolsi 
scorsi 
scrissi 
scossi 
smisi 
socchiusi 
soccorsi 
soppressi 
sopraggiunsi 
sorsi 
sorpresi 
sorrisi 





reso 

represso 

respinto 

ristretto 

riconosciuto 

riso 

riflettuto 

rimpianto 

rincorso 

risposto 

rivolto 

rotto 

sceso 

scommesso 
sconfitto 
sconvolto 
scorto 
scritto 
scosso 
smesso 
socchiuso 
soccorso 
soppresso 
sopraggi unto 
sorto 
sorpreso 
sorriso 


sospesi 


sospeso 

sottintesi 


sottinteso 

spensi 


spento 

spesi 


speso 

spinsi 


spinto 

sporsi 


sporto 

stesi 


steso 

strinsi 


stretto 

successi 


successo 

suddivisi 


suddiviso 

svolsi 


svolto 

tinsi 


tinto 

trascrissi 


trascritto 

trasmisi 


trasmesso 

travolsi 


travolto 

uccisi 


ucciso 

unsi 


unto 

vinsi 


vinto 




j 












































Vi sono poi tre verbi ctie presentano irregolarità di altro genere; essere, che utilizza un’altra 
radice, e dire e lare, che si comportano come verbi in -ere quando utilizzano la radice latina 
{dicere, tacere). 


fui 

fosti 

fu 

fummo 

foste 

furono 


dissi 

dicesti 

disse 

dicemmo 

diceste 

dissero 



;L::/ 


feci 

facesti 

fece 

facemmo 

faceste 

fecero 


Verbi in -ire 



apparvi/apparsi 

apparisti 

apparve/apparse 

; apparimmo 
appariste 

a pparv ero/apparsero 


(participio passato: apparso) 




co mpa rvi/co m pa rsi 

comparisti 

comparva/comparse 

comparimmo 

compariste 

comparvero/comparsero 


(participio passato: comparso) 


venni 

venisti 

venne 

venimmo 

veniste 

vennero 


Sullo stesso modello di venire si coniugano i numerosi composti, tra I quali avvenire, divenire, 
intervenire, provenire, 


190 cento novanta 







































Uso 


L’uso del passato remoto è alternativo a quello del passato prossimo. Si utilizza dunque per 
raccontare fatti accaduti rei passato che airenunciatore interessano per se stessi. Il passato 
remoto conferisce però una dimensione storica alla narrazione, ed è per questo che viene usato 
più frequentemente nella lingua letteraria. Tuttavia, In alcune varietà regionali dell'Italia centro¬ 
meridionale il passato remoto viene comunemente utilizzato nella lingua parlata al posto del 
passato prossimo, anche se si osserva una tendenza ad uniformarsi all’uso predominante nei 
resto del paese. 


PIUCCHEPERFETTO 


Coniugazione 

Il piuccheperfetto indicativo si forma con l'imperfetto di essere o avere seguito dai participio 
passato del verbo che si vuole coniugare. 




; jijj : ' V vi: 


imperfetto di 

+ participio 


essere o avere 

passato 


Per la scelta dell'ausiliare e la concordanza del participio passato valgono gli stessi criteri degli 
altri tempi composti. 

1 

Uso 

Il piuccheperfetto indicativo viene usato per presentare un fatto come anteriore rispetto a un 
altro fatto accaduta nel passato. Come avviene con l’imperfetto (di cui costituisce in pratica il 
passato), anche con il piuccheperfetto l’enurciatore si riferisce a fatti accaduti nei passato come 
elementi caratteristici di una situazione che si vuole descrivere o evocare, in questo caso 
sottolineandone il rapporto di anteriorità rispetto ad altri fatti del passato. Questi ultimi possono 
a loro volta sia interessare per se stessi (ed essere presentati cor il passato prossimo o il 
passato remoto), sia essere utilizzati come cornice contestuale (ed essere presentati con 
l'imperfetto). 





















TRAPASSATO REMOTO 


Coniugazione 

Il trapassalo remoto si torma con il passato remoto di essere o avere seguito da! participio 
passato del verbo che si vuole coniugare. 


.-.VV- ; . 

passato remoto di 
essere o avere 

. ! ' : x 



Per la scelta dell’ausiliare e la concordanza del participio passato valgono gli stessi criteri degli 
altri tempi composti. 


Uso 

Il trapassato remoto presenta il fatto come anteriore rispetto a un altro fatto accaduto nel 
passato ed espresso con il passato remoto. 


PER PARLARE DEL PASSATO 


Per raccontare tatti accaduti nel passato che 
all'enurciatore interessano per se stessi: 
passato prossimo. 


• Siamo andaii diaci giorni a Siviglia. 

: ' ■ ' : ' ' ■ . ■ ' ' • 


Per riferirsi a fatti accaduti nel passato come 
elementi caratteristici di una situazione che 
vogliamo descrivere o evocare: imperfetto 
indicativo. 


• Mi ricordò che quella domenica era ii 
giorno di Pasqua ed era anche il mio 
compleanno. 


Per riferirsi a situazioni precedenti a fatti a ad 
altre situazioni del passato di cui si sta 
parlando o si vuole parlare: piuccheperfetto 
indicativo. 


• Quando ci siamo accorti che aveva perso 
il portafoglio siamo tornati a casa. 


li Cit? t rtn rn/n rrt uH i io 
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Per riferirsi a fatti accaduti nel passato che 

all"enunciatore interessano per se stessi e a * QueJI ° fu 119iorno più triste della mia vita - 
cui si vuote dare una particolare dignità 
storica: passato remoto, 


Per riferirsi a fatti precedenti ad altri fatti del 

passato di cui si sta parlando 0 Si vuole * Appena ebbe finito di parlare, se ne andò, 

parlare e ai quali ci si riferisce utilizzando il 
passato remoto: trapassato remoto. 


CONGIUNTIVO 


Quando ci riferiamo al rapporto tra il soggetto e il verbo senza che il verbo informi sul suo 
soggetto, anziché l'indicativo o il condizionale usiamo il congiuntivo. 


* Paolo dice mote parolacce. 

(sappiamo qualcosa di nuovo su Paolo ) 


• Maria non vuole che Paolo dica parolacce. 
(non sappiamo niente di nuovo su Paolo) 


CONGIUNTIVO PRESENTE 

Coniugazione 


Coniugazione a pag, 37 del Libro dello studente. 


Uso 


Dopo i verbi che esprimono un’opinione della 

persona che parla, quali credere, pensare * Ritengo che non sia giusto sgridare 

ritenere, eco., se i soggetti dei due verhi sono r ° pp ° ' amtoin1 ' 

diversi. 


Questi usi sono più specifici delia lingua colta. Me Ila lingua parlata comunemente in questi casi 
si usa sempre più spesso l'indicativo 


Se i due verbi hanno io stesso soggetto il 
secondo va all'infinito preceduto da di. 


• Credo di saperlo fare. 































Dopo i verbi che esprimono un desiderio o la 
volontà della persona che parla, se i soggetti 
sono diversi. 

Se il soggetto è lo stesso si usa l'infinito. 


Dopo i verbi che esprimano la speranza di chi 
paria. 


Dopo le espressioni che esprimono una 
sensazione di chi parla. 


• Voglio che venga anche tua sore Ita, 


• Voglio andare in vacanza. 


• Hai sentito Gianni? 

a No, ma spero che mi chiami quanto prima. 
Ho molte cose da dirgli. 

• Si direbbe che la goccia non si possa più 
fermare, 

• Sembra che abbia presentato ie sue 
dimissioni. 


Spesso in questi casi, come nell'ultimo esempio, la persona che parla riferisce cose 
dette da altri 


Dopo i verbi e le espressioni che esprimono la 
reazione di chi parla dinanzi ad un fatto, 
quando i soggetti sono diversi. 


• Mi piace che mi dicano la verità. 


Se il soggetto a cui si riferiscono i due verbi 
(□espressioni) è lo stesso, si usa Infinito. 


* Mi piace andare ai mare. 


Dopo le espressioni del tipo è + aggettivo 
usate per esprìmere valutazioni su un fatto. 


* È strano che non chiami. 


In tutti questi casi il verbo o l'espressione reggente è al presente. 


Dopo i verbi a le espressioni che si riferiscano 
a qualcosa di previsto o presupposto. 


■ Aspettiamo che arrivi. 


Ir questi casi ii verbo o l’espressione reggente è al presente, al futuro o all'Imperativo. 


IQd. rpntnrìfwan+anrlattrn 









































SINTESI DI GRAMMATICA 




I 


CONGIUNTIVO IMPERFETTO 

Coniugazione 

Coniugazione alle pagg. 60 e 61 del Libro dello studente. 


n 


Uso 


In tutti i casi in cui si usa il presente 
congiuntivo se j! verbo reggente è al passato o 
al condizionale. 


Nell'espressione della condizione, se la 
condizione si riferisce a un tatto irreale o 
considerato come improbabile dalla persona 
che parla. 


• Ritenevo che non fosse giusto sgridare 
troppo i bambini. 

• Credevo che lo sapesse fare. 

• Volevo che venisse anche tua sorella. 

* Mi piacerebbe che mi dicessero la verità, 
■ Era strano che non chiamasse. 

* Se venisse saremmo tutti molto contenti. 

* Se me to avessi detto prima javrei potuto 
fare qualcosa. 


Dopo i verbi o le espressioni che si riferiscono 

a un fatto previsto 0 presupposto. • Aspettavo che arrivasse. 


In questi casi il verbo o l'espressione reggente è al passato o al condizionale 


VERBI CON E SENZA PREPOSIZIONE 

Molti verbi italiani utilizzano le preposizioni per introdurre nomi o altri verbi. 

Spesso questi verbi prendono la stessa preposizione davanti a un nome o a un altro verbo, 


• Lo accusano di corruzione. • Lo accusano di essere un corrotto, 

• La condannarono all'esilio. * La condannarono a pagare una multa. 

• Rinuncio al viaggio. • Rinuncio a partire. 


L 

































Ne! caso dei verbi transitivi, e cioè senza preposizione davanti al complemento diretto, è spesso 
la preposizione di a introdurre un altro verbo. 

• Ti consiglio prudenza. • Ti consìglio di essere prudente. 


Ecco alcuni verbi di uso frequente che si comportano in questo modo: 





accettare ammettere capire cercare chiedere consigliare dichiarare dire giurare 
immaginare impedire imporre ordinare pregare pretendere proibire promettere 
proporre raccomandare rifiutare scegliere sconsigliare smettere sognar(si) 
sopportare suggerire temere vietare 


Un altro gruppo di verbi transitivi prende la 
preposizione a, secondo la costruzione 
verbo (+ nome) + a + verbo/nome. 


• Aiuta lo zio a scaricare. 

e Cominciavano a essere nervosi, 

• Hanno invitato Piero a una festa, 

• Invitatele ad uscire con voi. 


Ecco alcuni verbi di uso frequente che si comportano in questo modo. 

abituarla!) aiutare cominciare condannare continuare costringere divertirsi ) 
imparare impegnar (sì) insegnare Invitare mandare mettersi) obbligare riprendere 
sbrigarsi 


Altri verbi si caratterizzano per l’assenza di 
preposizioni. 


• Ama dipingerà. 


Tra questi verbi: 

amare desiderare dovere lasciar (si) odiare potere preferire volere 


Infine, ci sono verbi il cui comportamento rispetto alle preposizioni è vario e difficilmente 
classificabile. Eccone alcuni, accompagnati da esempi (per i verbi di moto ci si limita alla 
costruzione verbo* verbo). 
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accusare 


andare 


arrivare 


aspettare 


aspettarsi 


svere 


credere 


occu parfsr) 
offrirsi) 


pagare 


- Lo accusano di essere un corrotto. - Lo accusano di corruzione. 

- Vado a prendere ii giornale, 

- È arrivato a pesare 40 chili. 

- Aspettate di uscire? - Aspettate a uscire! - Aspettate Claudia. 

- Mi aspetto di vederlo presto. - Mi aspetto una visita (= la prevedo). - Aspetto 
una visita (= la attendo). 

- Ha da fare, - Ha alcune faccende da sbrigare, 

- Credono di farcela, - Credono a me. - Mi credono. - Non lo credono. - Non 
cr credono. - C redon o a tutto. - Credono in Dio. - C redo no n e 11 1 ' on està. 

- Ci ha dato da fare molti compiti. - Non ce la dà a bere. - Si è dato da fare, 

- Si è dato alla pittura, ■ Ci ita dato degli incompetenti, - Ci da del tu, 

■ li terrazzo dà sulla strada. 

- Abbiamo deciso di accettare. - Ci siamo decìse ad accettare, - Abbiamo 
deciso il prezzo, 

- Si è dimenticata di telefonare. - Si è dimenticata la borsa, - Si è dimenticata 
della borsa (= di quello che riguarda la borsa). 

- Domandagli di darti un appuntamento, ■ Domandagli un appuntamento. 

- Domandagli di Michela. 

- Lo fa sudare. - Lo fa picchiare. - Fa male a credergli. - Gli fa piacere vederli, 

- Può fare a meno di uscire. - Fa lo stupido. - Fa l’architetto. 

- Ha finito di lavorare, - È finito a rubare. - Ha finito per/col rubare ancora. 

- Ha finito il lavoro. - è finito in lacrimo. 

- G i och iamo a rin co r re rei. - G i ochiamo a nascon d i no. - G ioch i amo un’altra 
parti fa, - C i s i a m o gi oc ati l’au mento. - Ci g ioch i amo diec i mila i i re ? 

- Insiste a/nel/col fare lo stesso errore. - Insiste di averci chiamato. - Insiste 
nella/con la sua tesi, 

- Le interessa capire, - Non s'interessa di capire, - S’interessa solo a divertirsi. 

■ L'affare la interessa. - L’affare le interessa. - S’interessa all’economia ha 
interesse per). - S ' i nte ressa di economia (= si occupa di). 

- Mi occupo io di riordinare. - Mi occupo di tessuti. 

- Si sono offerti di ospitarci. - Hanno offerto da bere a tutti. - Ci hanno offerto 
un caffè. 

■ Ho pagato il conto. - Ho pagato f idraulico (= ho pagato il conto ail'idtauiico). 

- (Ci) paro di sognare (stesso soggetto). - (Ci) pare sognare (soggetti diversi). 

- Ci pare un’ottima idea, 

- Parlava di trasferirsi, - Parlava a tutti del passato. - Parlava con tutti. 

- Parlava l’itafiano. - Parlava italiano. - Parlava in italiano, 


























































































































ricordar(si) 


rinunciare 


riuscire 


sapere 


scusar (s I) 


tenerci 


toccare 


- Pensano di studiare' (= credono, hanno intenzione di farlo). - Pensano a 
studiare (= lo fanno, cercano di farlo). - Pensano ai bambini. - Cosa pensano 
dell’,''sull 1 Italia? 


- A Dario piace sciare, - A Dario piacciono i film gialli. 


- Si preparano a gareggiare, - Si preparano per gareggiare, 
gara. - Sì preparano per la gara. - Preparano la gara. 


- Si preparano alla 


- Prova a scappare. 

- Prova il motorino. 


Prova di essere innocente. - Prova la sua innocenza. 


- Ricordati di mettere la maglietta. - Ricordati la maglietta. * Ricorda l’ulti ma 
voi ta, - Ri co rd at i d e 11 ' u itim a vo Ita. - Ricordato a Paol o. -Mi ricorda Pao I a. 


- Rinuncio a partire. - Rinuncio alla partenza. 

- Non riesce a trovarlo. - Non gli riesce di trovarlo. - Gli è riuscito bene. - Gli è 
U riuscito utile, 

- Sa essere simpatico. - Sa di essere simpatico. - Sa lo spagnolo, - Sa di noi. 

- Sa di menta. ■ Sa tutto. 

- Si scusa di non essere venuto. - Si scusa della/per la figuraccia. - Scusate il 
ritardo. - Scusatemi. 


- (Mi) sembra di volare (s/esso soggetto). 

- Mi sembra una siocchezza. 


- (Mi) sembra volare (soggetti diversi). 


■ Serve a/per tagliare ia legna, - Mi serve per tagliare la legna. - Viaggiare non 
serve. - Serve a poco. - Serve la patria. - Mi serve da portachiavi. - Mi servo 
del portachiavi. - Mi servono la cena. 

- Speriamo di riuscirci. - Speriamo di si. - Speriamo in tc. 

- Stai mangiando. - Stai per mangiare. - Starnimi a sentire, - Sta a te la scelta, 

- (Ci) tengo a sottolineare che non c'oro. - Ci tengo a provare. - (Ci) tengo 
molto alla mia famiglia. 

- Tocca a lui (di) aiutarci. - La cosa non lo tocca. - Tocca a lui. - Gli è toccato 
il primo premio. 

■ Torno a ripetere che non sono d'accordo. 

- Vedo passare un aereo. ■ Vedi di passare. - Vedo un aereo. 

■ Viene a salutarci. ■ Viene per salutarci. 


- Mi vergogno di avorio pensato, 
mio comportamento. 


- Mi vergogno a pensarlo. 


- Mi vergogno del 


- Mi sento svenire. - Mi sento di svenire. - Non mi sento di chiamarla. - Non 
me la sento di chiamarla. - Sento piangere. - La sento piangere. - Sento un 
rumore, 


j 


i 
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198 centonovan tetto 
















































































































PERIFRASI VERBALI 


Per segnalare le caratteristiche dell'azione espressa da un verbo in relazione alla durata, allo 
svolgimento, al compimento (aspetto verbale), l’italiano dispone di vari gruppi di verbi 
traseologici. Questi verbi danno luogo a perifrasi verbali in combinazione con l’Infinito 
(prevalentemente preceduto da preposizione) del verbo dì cui si vuole precisare l’aspetto, 
Eccone alcuni. 


Verbi che indicano l'inizio 

Sono seguiti da un infinito introdotto dalla preposizione a. 


accennare apprestarsi attaccare cominciare incominciare iniziare disporsi mettersi 
prendere prepararsi provare ... 


A questo gruppo va aggiunto slare per + infinito. 


Verbi che indicano la continuità 

Sono seguiti da un infinito introdotto dalla preposizione a. 


attardarsi continuare Insistere ostinarsi 




proseguire 

. 


seguitare 


Verbi che indicano la ripetizione o la ripresa 

Sono seguiti da un infinito introdotto dalla preposizione a. 

ricominciare rimetterei riprendere ritornare tornare ... 


Verbi che indicano l'interruzione o il compimento 

Sono seguiti da un infinito introdotto dalla preposizione di. 


cessare finire piantarla smettere terminare ... 


prati 























FORMA PASSIVA 


La forma passiva permette di presentare l'oggetto di un processo come il soggetto 
grammaticale delazione. Il soggetto attivo del processo {quando è menzionato) viene 
presentato come agente e introdotto dalla preposizione da. 


Coniugazione 

La forma passiva si costruisce con gli ausiliari essere e venire seguiti dai participio passalo del 
verbo. 

Tempi semplici 



Per capire l'uso degli ausiliari venire ed essere è utile fare una distinzione tra passiva di 
processoti passiva di risa!tato. 


Mei le frasi 


L’armadio viene dipinto di verde. 


■ - ... V 

9 Là storia di Piera viene narrata in due capitoli. 


. .... _.. .. 

9 in questo momento la porta viene chigsa. 

' 

la forma passiva con venire esprime un processo subito dai soggetto. 




Invece nelle frasi 



* L'armadio è dipinto di verde. 


• La storia di Piera è narrata in. due caf 

’ ) : 

• in questo momento !a porta è chiusa, 


la forma passiva con essere esprime il risultato di un processo subito dal soggetto. 


L’uso di venire ed essere si può dunque riassumere nei seguenti termini: 

- nelle passive di risultato si usa sempre essere; 

- nelle passive di processo si usa prevalentemente venire, soprattutto nei casi in cui l’uso di 
essere può dare luogo ad ambiguità. 


Pflfì rìiiprAhtn 





















In alcuni casi è possibile formare la, passiva con il verbo andare per presentare l'azione come 
qualcosa che la persona che parla considera necessaria. Questi usi sono possibili solo nei tempi 
semplici, escluso il passato remoto. L'agente non viene mai espresso. 

• La prenotazione va/and rà/andrebbg/anda va confermata almeno 15 giorni prima deita partenza. 

Con alcuni verbi è possibile utilizzare andare come normale ausiliare, arche rei tempi 
composti, ma solo alle 3 C persone. Si tratta dei verbi perdere, disperdere, sprecare, smarrire 
esaurire, distruggere, dimenticare, deludere... 


• Motti di quei documenti sono andati smarriti. 


Tempi composti 


essere 


-f- participio passato 


Uso 


La forma passiva si usa quando il centro 
dell'attenzione dell’enunciatore si focalizza 
sull'oggetto di un processo più che sul 
soggetto attiva del processo stesso. Ciò 
avviene frequentemente nel linguaggio 
giornalistico, nei testi storici e nella 
descrizione di procedimenti, sta in forma 
scritta che orale. Tuttavia si tratta 
generalmente di usi piuttosto formali 
della lingua. 


• Il caffè viene tostato e successivamente 
liofilizzato. 


* I due pregiudicati sono stati arrestati dai 
Carabinieri nel corso di una perquisizione. 


• La città venne fondata dagli Etruschi nel (li 


secoio a.C. 


Spesso la forma passiva viene utilizzata 
quando non interessa parlare del soggetto 
attivo dell’azione. In questi casi l'agente non 
viene menzionato. 


• L’estratto conto viene spedito per posta 
ogni mese. 


in situazioni informali, la lingua parlata ricorre 
spesso a una strategia alternativa. 


• L'estratto conto lo spsdiscono por posta 
ogni mese. 




























SI PASSIVANTE 

Un’alternativa alla forma passiva è costituita 
dall'uso del cosiddetto si passivante, 
anteposto alla 3a persona singolare o plurale. 
La costruzione col si passivante, piu frequente 
nella lingua comune, non è però compatibile 
con l’espressione dell’agente. 


RELATIVI 


che/ 

1 




soggetto/oomphmento diretto 


Ili-' r 1 -” 



complemento indiretto 


___ ’ ' •• _ 


Mormalmente cui è usato con preposizione. 
Tuttavia, nei registri più formali, è possibile 
usarlo senza preposizione con il valore di a 

cui. 


Inoltre, preceduto da articolo {il, la, i, le), 
svolge fa funzione de! gruppo di + sostantivo 
(per indicare possesso). 


• In Spagna si mangia più pesca che in Italia. 

• E i fratelli. Bonatt? 

ò Ultimamente non si sono visti. 


È fot II protesse re che mj ha bocciato. 

Mi puoi riportare il libro che Li ho presta to'? 





per 




► La situazione cut mi riferisco si verifica 
purtroppo con una certa frequenza, 

: . . • i ì’iF4-s—zvìt-A" t ?• : lì ■ v<-V|£tS, - 1 -■. i - 


* Ringrazio l'architetto Bardi, il citi contributo 
al successo dell'operazione è stato 
determinante. 


rii Lpnpntnrlt lp, 






































il/ia quale 
</ie quali 


soggetto/camptemonto 


• Ricordo le parole di mio padre, il quale mi 
raccomandava sempre di non fare duo cose 
contem p o raneame nte. 

• Ringrazio anche la mia famiglia, senza la 
quale tutto questo non sarebbe stato 
possibile. 


ii/la quale e i/le quali hanno ina gamma di osi più ristretta di che e cui. Possono essere usati 
per evitare ambiguità (che e cui sono invariabili) o ripetizioni, e sono comunque propri ai 
registri più formali e aiia lingua scritta. Inoltre, il loro uso come complemento diretto è piuttosto 
limitato, mentre si trovano più frequentemente preceduti da preposizione. 


Anche chi e quanto possono svolgere la funzione di relativi. 


• Chi mi ama mi segua. 

(ohi -4 col ui/coJei/qy eli i/quel le che) 

• Cerca chi ti possa aiutare. 

(chi qualcuno che) 

‘ : f=Ì; ■ ' • . r. : ‘ £■ ‘ ■ vj- ■; ' . : 

• Quanto è successo oggi deve farci ri Nette re. 

(quanto quello che) 


POSIZIONE DEGLI AGGETTIVI 


Gli aggettivi in italiano svolgono una funzione diversa a seconda che seguano o precedano ii 
sostantivo. 


* La mattina prendo la macchina piccola ù va al favora 


In questa frase l'aggettivo piccola ha una funzione restrittiva e stabilisce un contrasto con 
un'altra o altre macchine. Si tratta inoltre di una caratteristica che l’enunciatore stabilisce in 
termini relativi: la stessa macchina può essere definita grande rispetto a un altro insieme di 
macchine. 


• La mattina prende la piccala macchina e va al lavoro. 


In questa frase, invece, piccola ha solo una funzione descrittiva e non rimanda a nessun'altra 



































! 


macchina. Si tratta di una caratteristica stabilita sulla base di una concezione assoluta, anche se 
individuale: per l'enunciatore il fatto di essere piccola fa parte della natura stessa di quella 
macchina, è una macchina piccola in sé, e non in rapporto ad altre. 


Alcuni aggettivi possono cambiare senso secondo la posizione che occupano. Ciò può 
dipendere sia dalla natura dell'aggettivo, sia dal significato del sostantivo. In genere un 
aggettivo mantiene il suo senso proprio, letterale, quando segue il sostantivo, mentre 
acquisisce altri significati se lo precede. 

i 

un uomo grande 
un uomo buono 
voci diverso 
notizie certe 
un'amica vecchia 
gruppi numerosi 
!■« 




un grand’uomo 
un buon uomo 
diverse voci 
certe notizie 
una vecchia amica 
numerosi gruppi 


:. yivi s,-•>. 

. . i ' V‘ 

. • 

■ : •. " 53K-V- - i 





COMPARATIVI 

COMPARATIVO DI SUPERIORITÀ E INFERIORITÀ 


. * , 

im. SS 

+ 

• più/meno . 




più/meno 

: 



Il 2o termine di paragone viene introdotto da di 
quando si comparano due soggetti diversi 
rispetto a una stessa caratteristica. 


• Fabrizio è più giovane di Gigi. 

’ • ’ ■: • ' ■■ • ''• v- . 



r\ri a j-ì. 


li 


























! l 2° termine di paragone viene introdotto da che quando si comparano: 


- due caratteristiche rispetto a uno stesso 
soggetto; 


-due termini introdotti da preposizione, 


Quando il 2° termine di paragone è costituito 
da un pronome personale introdotto da di, si 
utilizza la corrispondente torma tanica di 
complemento. 


Esistono alcuni comparativi irregolari: 


-s fi - - 


bene 1 

: . • i • 

meglio 

male 

• — , 

•. : ' - 

peggio 

buono 

più buono 

' ■ i - J i' ' ik r -L 

migliore 

cattivo 

piti cattivo , 

■ !.■ . ; L: ’ - ■■ 

peggiore 

grande 

più grande 

maggiore 

piccolo 

piùpfcòoló 

minore 

fl 




Spesso il 2o termine di paragone non viene 
espresso in quanto chiaramente 
contestualizzato. 


Quando il 2° termine di paragone è costituito da 
una proposizione subordinata, questa viene 
introdotta da di come, di quello che, di quanto. 

In questuiamo caso il verbo va spesso al 
congiuntivo e/o è preceduto da non. 


• Nel mondo ci sono meno uomini che donne. 


• A Madrid ci sono molti più taxi che a Roma. 


• Non penso che ne sappiano molto meno 
di te. 


• Lavorano tutti e due a Todi, ma lui ci vive 
da più tempo. 


• L'ho trovato più bello di come me l'avevano 
descritto. 

• In tondo è molto mono utile di quel che si 
crede comunemente. 

• Vedrai: è molto più sveglia di quanto {non) 
sembri. 






























COMPARATIVO DI UGUAGLIANZA 


mmm 

verbo 


(tanto) quanto 


come 




il fii.i t k : l —-v?' 


e La tua macchina consuma (tanto) quanto la 
mia. 

' ' ■ ' V : r v- 

♦ Ma si veste davvero (cosi) come mi hai 
detto? 


tanto 

altrettanto 


aggettivo' + quanto 
avverbio che 


come 


come 


* E tanto giovane quanto sfacciata* 

. : ' ir. : '■'& ■ '■■■ ■' 1 ■ "ì !’ : 

■ - ■*:;■■ ■ :• '■■• . . • r f 

* Si vede altrettanto bene che di giorno, ' 

* Non può essere cosi antipatico cóme lo 
descrivono... 


Quando precedono un verbo, un aggettivo o un avverbio, tanto e quanto sono invariabili. 


tanto/a/i/e + sostantivo £ j? + quanto 


u anto/a/i/e 


Quando tanto e quanto precedono un sostantivo si verificano i seguenti casi; 
-tanto concorda sempre con il sostantivo ohe precede; 


- quanto concorda con il sostantivo che 
precede quando sì comparano due 
caratteristiche rispetto ad uno stesso soggetto: 

- quanto non concorda con il sostantivo che 
precede quando si comparano due soggetti 
diversi rispetto ad una stessa caratteristica. 


Spesso il 2° termine di paragone non viene 
espresso in quanto chiaramente 
contestualizzato, in questi casi si usa 

altrettanta. 


i Ha tanti soldi quante preoccupazioni. 


• Ha tanti soldi quanto suo fratello. 


* E un peccato che Fagnani se rie vada. 
© Eh sì. Spero che lo sostituisca un uomo 
altrettanto valido. 


H i tor □ nt ri «s □ i 


iyl ■ 





































SUPERLATIVO RELATIVO 


Con il superlativo relativo l'enlinciatore attribuisce a un elemento una caratteristica rispetto alla 
quale lo considera superiore o inferiore agli altri elementi di un gruppo. 


articolo 

determinando 


(sostantivo) 


pi ù 
meno 


Questo è senz'altro il modello meno interessante. 


+ aggettivo 


articolo + sostantivo + c he t verbo 

quello ialite 


itti. 

* di più 
meno 


• Di tulli gli alberghi che abbiamo vi sto. il primo è quello che mi è piaciuto di più. 


articolo + sostantivo + r hn + 


quel lo/a/Ve 


>o + C hé + verbo *■ dì Piu + sostantivo 

meno avverbio 

arasi iMvuiHiianiNjmi 


Tra quelle che conosco, forse Silvia è la ragazza che ha meno possibilità di farcela, 


Quando il riferimento al gruppo segue il superlativo relativo si verificano i seguenti casi: 


superlativo 

relativo 


dì + complemento 


superlativo + che + frase 
relativo 


È il ristorante più famoso di Venezia. 


Sono le tettucci ne più buone ohe abbia mai 
assaggiato. 

E il film più commovente che ho visto negli 
ultimi tempi. 


In quest'ultimo caso, la relativa die segue il superlativo può essere espressa sia con l'indicativo 
che con il congiuntivo, seguendo le regole che determinano il funzionamento di questi modi. 
































Si noti che il superlativo relativo indica il 
grado massimo (rispetto al groppo 
considerato), mentre il superlativo assoluto si 
limita a indicare un grado molto alto. 


• Dei due fratelli Marco è sicuramente il più 
in gamba. 

• Secondo me li più grande calciatore di 
tutti i tempi è stato Pelé. 

• Pelò è stato grandissimo. 


ATTEGGIAMENTI DELLA PERSONA CHE PARLA RISPETTO 
A CIÒ CHE DICE 

Quando la persona che parla considera un fatto come necessario usa: 



■ Bisogna avere pazienza con Se persone 
anziane. 

• Prima dì prendere una decisione 
bisognerebbe sentire Andrea. 


Trattandosi di un’espressione impersonale, se 
il verbo dipendente ha un valore universale e 
non si riferisce a nessun soggetto in 
particolare, va all'infinito. Se si riferisce a un 
soggetto in particolare, va ai congiuntivo. 


\ ‘ . :. i - fc ■ ì,.;; y ■ r 

* Bisogna che le telefoni guanto prima. 

. • . . L: . * ì"f. l'-a.-' , T '! . 

• Bisognerebbe che te telefonassi quanto 
prima. 




È necessario risolverà questo problema 
quanto prima. 


Anche in questo caso, trattandosi di un'espressione impersonale, se il verbo dipendente ha un 
valore universale e non si riferisce a nessun soggetto in particolare, va all'infinito. Se si riferisce 
a un soggetto in particolare, va al congiuntivo. 


» 




1 ' . ■■ : ^ . i- 

fondamentale 

essenziale 

molto importante 

■ ■■. ■*£ 
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9 fi A di i Paruri t finti fu 
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Come negli altri casi, se il verbo che segue sì 
riferisce a una persona in particolare, va al 
congiuntivo. 


ESPRIMERE CONDIZIONI 


* È importante che mi diciate ia verità. 

• È fondamentale che nessuno si muova. 


Se la condizione si riferisce a qualcosa che la persona che parla considera possibile. 


mm-:; 


se + 

presente 


• Se fa freddo rimaniamo a casa. 

• . r r i " f;' ^ " , 


■ imm 

Se la condizione si riferisce a qualcosa che la persona che parla considera possìbile nei futuro. 


se 


+ 


. ■ . 

pr&s&flte + presento 
futuro 1 


Se arriveremo presto, andremo a cena 
fuori. 


jS 

a 


.. 

* Se arrtvtamo presto andremo a cena fuori. 


* Se passate da Roma, veniteci a trovare. 


Se la condizione si riferisce a qualcosa che la persona che parla considera improbabile o irreale 
nel presente a nel futuro. 


se + 


congiuntivo 

-5 °-...Vi. ■- 


J impeniiive 


^Ir j ''**j 'j*;' 1 ' IiLi *. .p■[j^■ ■■ • 

♦ Sa facesse bei tempo potremmo andare at 


mare. 




Se riuscissi a parlare con lui, digli le stesse 
cose che hai appena detto a me. 


Se la condizione si riferisce a qualcosa che non si è avverata nel passato. 


se + piuccheperfetto + condizionale • Se avessi fatto come ti dicevo io, questo 
del congiuntivo passato non sarebbe avvenuto. 




































4. Lui ha pachi amici. 

Anche [oro ........ 

5. Tu hai un cane. 

Anche voi... 

6. ih hai un amico russo. 

Anche voi ...,.i.. 


Completate secondo il modello: 

Anch’io ho motti amici. 


UNITÀ 1 








1* Noi abbiamo una casa piccola. 
Anch'io ..... 


2* Loro hanno una macchina nuova. 

Anche lui . 


3- Loro hanno una bella camera. 


Anche lei 


4^ Anna c Manuela hanno un professore molto bravo. 

Anche Carlo. 


3. Voi avere moiri soldi. 


Anche tu ... 


Bn Voi avete una macchina italiana. 


Anche tu..... 

* 


Completate secondo il modello: 











































UNITÀ f 


RENO 


K r Ascoltate e Individuate, fra le parole che seguono, guelle presen- 

ti nel testo registrato: __ 


giapponese - danese - olandese - inglese - norvegese - Tokyo - Pechino - Shangai - Oslo - sm~ ; 
zìiine - vacanze - lavoro - ragazzo. 




2. Completate lo schema: 


Nome 


Ane 

Inge 

Shiio 


Nazionalità 


Perché è in Italia 


“3. Completate con i verbi mancanti: 

> Ciao* io mi chiamo Ane, e tu? 

n lo py chiarito inge c questa ..fi— ^ m ' a am ì ca Shao. Di ce iw.iona it' 

•f Lei norvegese, di Oslo, e voi? ■ . 

. HT di Copenaghen.danese = Stae. che no,» dice a- panala di italiano, ....SI. coese. 

Cinese? 

B Si, cinese dì Shangai, 

i Che fate in Italia? , 

. Io lo .. qui pc, le aacanae e la mia amiea *L qui per «odiare Mano. E su, perche _JS!_ qu»- 
Io .in Italia pei lavoro: ..f--.- una olisti. 



CHI E? 




2, Brad Pitt 




4 u jovanom 


Sophìa Loren 


3. Luciano Pavamtd 


« 

« 


« 

1 


IO 


dieci 




































































Sulla sedia non c'è nulla. 


Sul tavolo c’c un elenco telefonico. 
Nella borsa ci sono tutti i documenti. 
In aula ci sono molti studenti. 

Nel corridoio non c s c nessuno. 

Nella cabina telefonica c’è un signore. 




PRODUZIONE SCRITTA GUIDATA 



7 ZjtìggGMie & rispondere <alìc domande 

Gloriti 

Gloria è una studentessa straniera: c qui per studiane la lingua italiana e per visitare 
l'Italia. Ha venti anni; ha i capelli neri e gli occhi verdi. Ha un appartamento al 
secondo piano di un palazzo in ria Verdi n. 7- è piccolo, ma luminoso e accogliente: e 
forniate da un piccolo bagno, da una cucina e da una camera da letto. Anche se c al 
centro 1 baffitlo non è caro. 

Gloria ha lezione ogni giorno dalie 9 alle 13^ dal lunedi al venerdì. Il sabato e la 

f * 

domenica non c h c lezione. ? ^ 

■ Ora è in aula e insieme a lei ci sono ragadi e ragazze di ogni parte dfl mondo. 

I . _ :? 

Durante il breve intervallo, alla fine di ogni ora, è possibile prendere un capp uccìdo k 
un calle o una bibita in un bar vicino. 

I 

Glori* ha due grandi amiche, Roberto e Claudia, che hanno la sua ^tessa età. 
Durante il tempo libero è quasi sempre insieme a loro al cinema, .in pizzeria, in 
discoteca o in giro per la ritta. ^ ^ 


1. Chi è Gloria? 


c sjurj d*Qtutto^ 


* -? 

2. Fcruhé è ! 

-thè a <t & tkùtaiAi 


■“ÌJ. 

: .;.'■.i" 

3. Quanti anni ha ? 

HA /MV ùl *hn i 


p-, 

" ■ J Ì 






































rfà . 1 ^ 3 - : ■ tt-'liPfof 


ve c il huo appartamento? 

h‘ J I Ccmd& panù d* tfn p\ìtni<? j{W;' w *jh 

Hit; t il SUO h tpp,ìrì- 1 flK‘i 1 tO? 

frtct 4 .. 

■irite amiche ha? 

xt dS^Rq 


no si chiamano? 

tk*£j /Td^-j & £ fctMgij ix 


p ' 

mti anni hanno?’ 


L kX Pin^l ó Jet -JiÀCK. sloS^K t-itìv 


ninfatane c&n essere e 

x \ 

i -S-;,.... un il * tu dentea 4 a straniera: ..,^ 11P1 qui per studiare la lingua italiana e 
are Italia. -.Ìl£r...venti anni; .J^,.. i capelli neri, e gli occhi verdi, ....$$?. un 

ncnto al secondo piano di un palazzo in via Verdi n. 7; ..,$. picco! o r ma 

o e accogliente: .». *.formato da un piccolo ba^no, da una cucina e da una 

da letto. Anche se al ccntro > Paffitto non caro. 

..tfe..,,., lezione ogni giorno dalle 9 alle 11 T da! lunedì al venerdì, fi sabato e 
nìca non.G.£. lezione. 

in aula e insieme a lei ci sono ragadi e ragazze di ogni parte del 
Durante il breve intervallo alta brio di ogni ora, ...j£#.... possibile prendere un 
ino* un cafiè o una bìbita in un bar vicino, 

— due grandi amiche, Roberta e Claudia, che ...A^d-?!?... la sua stessa 
^ntc il tempo libero .....C, P -, quasi sempre insieme a loro aì cinema, in 
in discoteca o in giro per la citta. 



9 , iì IL Ctìiiiptìsizifljìe 

Mi chiamo ... .sono di .; ho »Jl, .anni; ho 

tjrfo l 

..lìt^A....... fratelli: uno sì chiama .. e ha .. anni; l’aluplL si 

chiama .!sZ e M^.. « ha. ...§.5. anni. , i à Kfc K cluMÀ* ' r h- £^a*m * W SO 

"Sono qui per .....V.^f.f^. Ho un..; 


m via 




■. ai ....^.^?A^„ r , piano di un vecchio ....f?™,??,?. ricino 

r. Il r - T > 

centro delta LI H 1 piccolo, ma ..%^'..".,:-^.L4 Pr[ - è formalo da 

0 fi, tì^O. P „ Ao a d a . ,Cve* c ^ . ,£?.£/™, j . L ! 

Ho lezione ogni dal .al_’l/I!^, r .dA.dalle. 

alle.. ; 

Ilo ....4^..,,., insegnanti* sono tutti c due gentili con noi studenti. Nella mia classe 

ci sono . .... di ogni parte ... Con loro t possibile 

... ìn italiano. 

Sono spesso con loro anche quando non c K è... 



liitttt umn 








































UNITA 1 


I “ L- 


h-. 


Completate con 3’ arti colo determinativo: 



borsa 

...A . 

giornale 


5cdia 

...11.. 

bicchiere 

K 

chiave 

/| 

lJ 

pennarello 

[cv_ 

gomma. 

l'yC' 

patente 

;j 

cellulare 

ri' 

cornetto 

■il 

portafoglio 

.il... 

libro 

ì 1 

' corso 

. k. 

penna 


pizza 

/I. 

passaporto 

!(.. 

quaderno 

Tir 

pan ino 

.Lw... 

birra 

.I<c.. 

madia 


C p 


Trasformate 
secondo il modello: 


u'*. MP uvi '■/rfr 1 t: ■ ■ -- ., ,fj-*?■■■ : r, v_ 17 -V* . . 

-M* . «■ ' u 


te penne sono sul banco. *•■ 


' -M®?* ■> i- ■ . 4 , **.**& 


Q 


d A 

hsi/trtì? ■ 


t» Il giornale è sul cavolo. 

—vJ; I rr/'r-i? i l' -ì£M_jC> ■ < 3 (JM 

2, li libro fc sul tavolo. 

%J_ Nfcn -SDW SVt 
3-, l^a penna h nel cassetto. 
In - * " ^ 


7. La borsa è sulla sedia. 

k, Wj£ _$ùpp_ JlilU . 

8 *. Il dizionario è sulla sedia. 

J iVonopr't J ò*\o 

9- Il bicchiere è sul tavolo, 

I AteeLVi lùtiQ "fw?k 

1Q- Il quaderno è nel cassetto. 

nxi CeUfr'bfQ 


auadirtif 

■.-r™".. 

11. La matita è nella borsa. 


__ jùOviÓ ..,/fcL 

II foglio è nel cassetto> 

.[ | Wi{ tono -rifc L Mdls.. 

5. La chiave h nella borsa. 

.Jk __cW 'JÌ softO -fide cuc cù 

S, La gomma c nella borsa, 

in truffivicfc- Jcwifl ml/e Jaofjcu ^ Ijronee joio ntd Wa i 

...o....'...... 


12 . 


I-C tmo. f4t t jflwp fltil f L fJfl 
il banco è nell’aula. 


Trasformate 
secondo il modello: 


lù*r. .■■■'■; ■ ■•^ , —' 


T'^tJ - 

U, * 


■■>. ■ 


La signora è seduta, 

Lt io vip 4 ectu(É 

2. La finestra è aperta. 


Le signore sono italiane. '"■ 

„ t . T J ' _. . ■ Llf- vUll ■■■• . ^...I^xjIL. L-. . -.^r j j ‘. JO i ÉL- 4. - V.- , 


5 - Il libro è chiuso. 

i 1 )ibrf c h. i 0 :ÌL. 

Sm II quaderno è aperto. 


i , .fr li- ....' 


le ù nt jfa e. flou© . . .. ^mcb/n»' .joì» ^ 


/tiL 


3 . 11 professore è bravo, 

_ [ fro f c jJP/. .fai" © brojj. 

4 , La studentessa è straniera. 


7 . La signora è francese. 

Le jw o <fjoH.M t.__ 

S. Il giornale è interessante, 


’ k 'WwbrtKiTfi 4”on & J Irti* 1 *? te 1 fti fi i fjngfcf JWP _ 
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dodici 




































































unità i 



9 

» 

» 

9 


e 

« 

» 

9 

9 

9 

9 

1 



9, h'à, porta è chiusa. 

.Jfcpio c^intffc 

IO, li libro è nuovo. 

.[wfl JftriÀ nuQih 


i——-- 

11. La lavagna è nera, 

}rS..l JOno nr/e 
12^ I] tavolo è piccoJo. 

.joho ^»i «die. 


Completate: 


1» La macchina 

2. 


1. Là . 


3. La mar»’ cMftìc .Q 

4. .. 


2. „i<5L P?CUaEl 

3. .La 

h&^A£> AAtlf 
^ LOi/Lol>L^yLO 

4* La. U/rfK 

1. L&- \v^£K, 

2 . Jn ‘toaftuaii, ^ 

3. JJ tU. ^ 

| _ 


1. Lx 

j 

2. L t ic&tpt 

3. U JrstiO 

/wM onMct. 

4. peonia. 


4. Ì >'s^c 

(AxQ 


Completate: 


*3, Brad Pier è .jJ_0____ attore americano.... 

2. Luciano Pavatottiè _.U/\_. tenore italiano... 

3, Gwynech Paictow è ..una., attrice ameri- 
can Ài. 

V in cent Van Gogh c pittore olan- 

dé5 0... 


5. Fabio Picasso è _jJ<n. pittore spa¬ 

gnolo..- 

6. jovanotti è jJ^_. cantautore italiani)..., 

7. Antonio Banderas è attore spa¬ 

gnola...- 

8. Sophia Loren è .y.a. attrice italiani. 


i 

i 

: 

\ 


Completate con le preposizioni: 


*1. Giovanni è greco, de Atene. 

2- Ali è ...éC... Italia-- studiare la lingua 

italiana. 

3. Enrico è studente medicina, 

4. Paolo è ,SÌL... Parigi lavoro. 

5. Io non ho il libro italiano, 

Voad un bicchiere acqua minerale, 


7. Il libro di Paolo è tavolo. 

S< Le penne ...£_.Biro sono j..df.t cassetto, 

B. Il telefonino è ..n^k borsa ...A..' 'Maria, 

10 . : 11 mio passaporto'è portafoglio. 

11. ’I giornali so no ^...ck.. . sedia. % \ 

12-raMarta è .piedi, Pietro^è seduto 

sedig. 

■- : ^ — 


I 

: 

i 



















































> Pertomait tuo Pafc ^ //^/v 

f “ 4 . Piètre (prefe^f 


16. 


17. 


;r 

'i 


■ r IH. 

19, 

20, 


IW ™ O il treno? 
f *. signore .,/fc/Ì*, 

-.!*{'fnkl ... . S<)tt,WJCe ’ M non (^dan) 

.a*- mente* 

A professore? riré’/f : (sentire) 

*W . 1 .?.- , "° I ' C ,m ° K *• ““ - 

- — t 

qoq „ wV-fofr& 

^ - tm ..‘ «pesto ascitizio; <tìasà „y 

■ L " J " lro ppo diifieife, 

A che ora 

: . r ’"" J 'r.... b^iì Ca ? É 

ffe) 

'" rJ . °£K 3 h loro .Àcffpj^/c 

gualche giorno . 


Jw J f , 

® ™ ■**plurale e 

devo T ,re ' 

r .w./wa.ro. ..^/c£u. 



2 .’ 


Il ’i^Mo «bit. qui ^ Wto Kmf o 

. 






OA Q4' 


4 ' . 

01 non potete entrare, perché i>n 

.. ' - ; .po-the non avete jMjigj iet , 0 _. 



i I 


! 1 

il 


t 

Quell;, ragazz^ è fortunata: abita in una bella 


© 


? ì 


MS*. 


F^j>. Dove nhìtd tuo cognato? 

C> - Q^sta ignora è proprio simpatia 
1§ ' QU " W;%,ICT " ri0t ' ^ il teatro; preferisce 


Ì 


11 ■ Non abitiamo più voglia di odiare, siamo stanchi, smettiamo. ^ 


* 2 - è una studentessa sFÉn 


:ssa straniera. 


li. Preferisco restare 


cfiri con lHì amici. 


| 14. Ricorriate a che ora dovete partire? 


'<?■ Rispondavi Jl,- JomanJc 

1 - Come torni a cas:i? 

2- Chi c J è in rida? 

(3.) Dove s*i natq/j? 

4. A che cri vai a dormire di solito? 

5- Qual è lo sport più popolar,; nel 
tuo Paese? 

6- Dove abita la i„ a famiglia? 

7. Quanto tempo rimani qui? 


La 


jfl ..wfcoja P 


- ..3$,!?£. ,V!?^?r.,, wjS^fey 

" ' ’ 

. -, „ }fi 1... m Oi m dU^jvi fic; f f ^ 

_]J .'^1 


. li?... #?!»a im ^ 
ió 4 u ri va \/i Jcv... 


V?J 


ww 


• •f ■ 

P— v:"©' 


A AiiM P. tìoteintf :3SKIS:,: 


























8- AbinjaWnte mangi a casa 0 a l 
riscontine? 

3 . Vai spesso in [litoteca? 

- '\ 

fI*Are j£s 

■ -■-'L.,d^ 1JL e ij i T.;^p iva 



Questo libro c mio. 

Abita lontiaiio dal centro 
Devo partire subito. 

Rimaniamo un mese. 

Sta bene. 

SI, veniamo volentieri a cava vostra. 
Aspettano uj] amico. 

Usciamo al]* 14. 

Noo Jo so, non Lo IOrologio, 
grazie, non prendo niente. 


Compier ro„ I c preposi»; 

-'‘■.Fi] . ut( appanjuuento, vicino ...A;... centro 

Do^ èi^™> ■ E* JM... biblioteca M studiare. 

Andiamo ..i.„ ballare? 

Ho proprio sor-no, vado ,..,A... dormire. 

Dopo la lezione vai subito A casa? m„' ■ 0 

. ciSa - ‘ N °> prima passo Al.. Anna. 

^mlo arrivano i tuoi amici ...A . caM nMtra? ' 

_1 na Ulia ^S* 1 ^ simpatica e gentile: esco spesso ,. fcH , [ e ; 
assolutamente pariate J a segretaria. 

andare ...J^L, segreteria. 


' ' ' Cq?r ™ ntr d ^jAno Alia Edizioni Assiri _ 

■ - , ^ T . ,„ ,—... - ^ . _ v 1 


MÉt: 


I 0 . ^^esideto <3 ndafe , , Francesco 

vUviur^pji- .j 1 

IJ. Ho bisogno andare Mi-., baiti ere, 

12. Ho voglia andare ..Ài?., ceniro. 

11. Devo andare ..Lht stazione, 

J4. Ricevo molte lettere .„M.I. miei amici, 

15. Preferisci vivere ,„M, ridà o . ..lhl.. L campagna? 

16. Preferite vìvere centro o „M.. periferia? 

17. Preferiscono vivere .. Èfc. soli o CfflJ.. altre persone? ' 

18 . Preferisci andare,..^,, vacanza...^., mare 0 ..M montagna? 

IP. Per il (ine settimana Jorse vado M.. lago .«g mia nonna’ 

2 fl. lo vado legione sempre ,A... piedi. 

21. la signorina è nata ..A. Parigi, ...lisi,. Francia, ma ora vive.Genova, (H. 

Italia, 

PdrUì qui ..r..g : 7,40 e penso arrivare ...A., casa A/ 1^1 ] 

U iWì ' ' ,JL 

^ i. Se c s c un posta ...EfcL.. macchina, vengo __ COjfcL t e. '■ k - i#* kp | 

24, Loro vengono MUA. Gira, ...M. Pechino. ' 

23. Abbiamo lezione ..Al,, lunedì venerdì, ,M\ih . M\2. 

16. JM 8,30. IM0,Ì0 c’è molto traffico vicino ..Mi Azione, 

27. lo viaggio molto: ..Jfc!., aereo, ...li, treno- ...Àbl,. Italia, ..Aveste™. ( n k, l6t 

2 5, J££r.. andare ~..£k.. Centro puoi prendere l’autobus 11 . 36 . 

29, dtu r au ] a £ Retato fiutare. 

30 . ^ solto pernio il caffe AL casa; raramente ..&. !iar . 



■f 
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